
Bruna Caruso
ha conseguito con lode la Laurea in Dams (Musica) presso la 
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Bologna 
(rel. prof. N. Albarosa). Ha poi proseguito la sua formazione con 
il prof. Albarosa stesso e ha frequentato numerosi corsi di 
semiologia, modalità, interpretazione ed estetica gregoriana 
organizzati dall’AISCGre in Cremona, tenuti da L. Agustoni, 
G. Baroffio, J.B. Göschl, H. Rumphorst, A. Turco.
Fondatrice a Bologna, nel 1991, del Coro gregoriano Mediae 
Aetatis Sodalicium, diretto dal maestro Albarosa fino al 2014, è 
di questi stata la prima collaboratrice. Del coro ha seguito tutti i 
percorsi sia in Italia sia all’estero e con esso ha inciso per Calig, 
Edizioni San Paolo Audiovisivi, Stradivarius e Tactus.
Dal 1995 è docente di semiologia gregoriana e interpretazione in 
corsi e seminari internazionali.
Dal 2005 al 2009 ha diretto il coro gregoriano Cantores Sancti 
Benedicti di Seregno (MI), dal 2010 al 2014 il coro Etheria di 
Bergamo, con il quale si è occupata anche di repertori tardivi. 
Dal 2015 ha assunto la direzione del coro gregoriano Mediae 
Aetatis Sodalicium.

Michał Sławecki
si è laureato con massimo di voti in musica sacra (2006) e in 
composizione (2008) presso l’Accademia di Musica F. Chopin di 
Varsavia. Ha continuato gli studi musicali presso il Conservatorio 
A. Casella de L’Aquila e presso il Pontificio Istituto di Musica 
Sacra di Roma. Si è perfezionato in canto gregoriano in vari corsi 
internazionali con diversi maestri, tra cui Nino Albarosa, 
Johannes B. Göschl e Alberto Turco. È direttore del coro 
polifonico dell’Università Cattolica S. Wyszynski di Varsavia e di 
due cori gregoriani: Mulierum Schola Gregoriana Clamaverunt 
Iusti (dal 2007) e Schola Gregoriana Cardinalis Stephani 
Wyszynski (dal 2013). Dal 2008 è professore di canto gregoriano 
e musica sacra presso l’Università di Musica F. Chopin di 
Varsavia dove, nel 2012, ha conseguito il dottorato con la tesi 
“Topos romano-franco. Aspetto interpretativo”. Nel 2013 ha 
fondato il Centro di Studio del Canto Gregoriano nel monastero 
di S. Massimiliano Kolbe a Niepokalanów. Nel 2016 ha ottenuto 
l’abilitazione in direzione. Tiene numerosi corsi di canto 
gregoriano in Polonia e all’estero. 

docenti

Carmen Petcu
ha studiato direzione di coro all’Università Nazionale di Musica di 
Bucarest dal 1996 al 2001, dirigendo il coro polifonico della 
stessa Università. Dal 2002 al 2006 ha studiato canto gregoriano 
presso il Pontificio Istituto di Musica Sacra in Roma, 
conseguendo il Magistero, relatore Nino Albarosa, con il massimo 
dei voti. Già membro del coro polifonico dell’Istituto e membro 
della Mulierum Schola Gregoriana, nel 2010 ha ottenuto Summa 
cum laude il Dottorato in Paleografia e Semiologia Gregoriana 
presso lo stesso PIMS. Già docente di canto gregoriano presso 
l’Istituto di Musica Sacra di Padova, dal 2008 è docente di canto 
gregoriano ai seminari internazionali organizzati dall’USCI Friuli 
Venezia Giulia. Collabora con monasteri benedettini 
nell’insegnamento e perfezionamento dell’interpretazione del 
canto gregoriano ed è direttore invitato della schola gregoriana 
femminile Ensemble Armonia di Cordenons (Pn).
Dal 2010 ha fondato a Bucarest l’Istituto Ecumenico di Musica 
Sacra di cui attualmente è direttore e dove svolge anche attività 
didattica di insegnamento del canto gregoriano; ha fondato e 
dirige la schola gregoriana femminile In Dulci Jubilo dello stesso 
istituto, con cui ha sostenuto diversi concerti spirituali in Romania 
e all’estero, prestando allo stesso tempo servizio liturgico per le 
Messe in canto gregoriano nella Cattedrale di San Giuseppe e in 
altre parrocchie di Bucarest; ha fondato e dirige anche i Pueri 
Cantores di Bucarest, coro di voci bianche specializzato in 
musica sacra e di culto, diventato nel 2013 membro della 
Federazione Internazionale Pueri Cantores.
 
Marzio Serbo
nato a Trieste il 28 agosto 1965, ha conseguito la licenza in 
teologia con specializzazione liturgico-pastorale presso l’Istituto 
Liturgico Pastorale di S. Giustina di Padova, incorporato al 
Pontificio Ateneo di S. Anselmo a Roma. È docente presso una 
scuola secondaria di primo grado di Trieste, dove si occupa da 
due decenni di progetti per gli studenti di ambito teatrale e 
musicale curando produzioni di spettacoli realizzati dai ragazzi in 
grandi teatri della città e organizzando l’ormai tradizionale 
rassegna corale delle scuole medie e superiori della provincia di 
Trieste “Coralmente...”. Da alcuni anni è referente coordinatore 
per le relazioni fra le scuole della provincia di Trieste, il Comune e 
il teatro Verdi. Giornalista pubblicista, si occupa spesso di 
recensioni teatrali. È docente e regista stabile del laboratorio di 
teatro degli studenti di italianistica e traduzione della Facoltà di 
lettere e filosofia di Lubiana in collaborazione con l’Istituto Italiano 
di Cultura. Lavora saltuariamente come assistente alla regia in 
alcune produzioni liriche. La struttura del rito e la sua efficacia 
sono il cuore dei suoi interessi e della sua ricerca accademica.

Calendario dei corsi 
I corsi si svolgeranno da lunedì 18 a sabato 23 luglio 2016 con i
seguenti orari: 

  9.30 - 11.30	 corsi
11.30 - 12.30	 esercitazioni d’assieme

15.30 - 17.30	 corsi
17.30 - 18.30	 esercitazioni d’assieme

Il corso monografico si terrà nelle sole giornate di giovedì, venerdì 
e sabato, secondo gli orari degli altri corsi.

La lezione di liturgia si terrà nelle giornate di martedì e giovedì,
dalle ore 14.00 alle 15.30.

Sede dei seminari
Abbazia di Rosazzo in Comune di Manzano (Ud)

Modalità di iscrizione
L’iscrizione dovrà essere effettuata entro il 15 giugno 2016 attraverso 
una delle seguenti modalità:

•	 modulo di adesione on-line disponibile sul sito www.uscifvg.it alla 
pagina dei corsi Verbum Resonans

•	 scheda di adesione cartacea da inviare a Usci Friuli Venezia Giulia, 
Via Altan, 83/4 - 33078 San Vito al Tagliamento (Pn) / fax 0434 
877547 / info@uscifvg.it

In entrambi i casi, si richiede di allegare copia del versamento del 
contributo di partecipazione.

Contributi di partecipazione

iscritti Usci Fvg studenti altri partecipanti

primo corso € 120,00 € 60,00 € 150,00

secondo corso € 120,00 € 60,00 € 150,00

corso monografico € 80,00 € 40,00 € 100,00

Il contributo, che comprende anche la frequenza alle lezioni di 
liturgia e alle esercitazioni d’assieme, dovrà essere versato:

•	 sul c/c postale n. 12512596 intestato a USCI Friuli Venezia Giulia

•	 tramite bonifico bancario presso
	 BANCA PROSSIMA PER LE IMPRESE SOCIALI E LE COMUNITÀ
	 Filiale di MILANO, Piazza Paolo Ferrari 10
	 IBAN IT95V0335901600100000133246
	 intestato a USCI Friuli Venezia Giulia

specificando il proprio nome e il corso che si intende frequentare.

Informazioni:
USCI Friuli Venezia Giulia
Via Altan, 83/4 - 33078 San Vito al Tagliamento (Pn)
tel. 0434 875167 - fax 0434 877547
info@uscifvg.it - www.uscifvg.it

S C H E DA   DI   AD  E SIO   N E

La presente scheda deve pervenire (anche tramite fax o e-mail) 
entro il 15 giugno 2016, unitamente alla ricevuta
del versamento d’iscrizione, al seguente indirizzo:

USCI FRIULI VENEZIA GIULIA
Via Altan, 83/4 - 33078 San Vito al Tagliamento (Pn) 
tel. 0434 875167 - fax 0434 877547
info@uscifvg.it - www.uscifvg.it

orario di segreteria: 
dal lunedì al venerdì 10.00-13.00  15.00-18.00

cognome

nome 

città  			    	 cap

via 			    	 n. 

tel.			   cell.

e-mail	

data e luogo di nascita

coro di appartenenza

dichiara di voler frequentare il

  	 PRIMO CORSO (18-23 luglio)

	 secondo CORSO (18-23 luglio)

   	 corso MONOGRAFICO (21-23 luglio)

	 DESIDERA USUFRUIRE DEL pernottamento (€ 30,00 a notte)

	 DESIDERA USUFRUIRE DEi pRANZI (€ 11,00 a pasto)

	 DESIDERA USUFRUIRE DElle cene (€ 15,00 a pasto)

	 DESIDERA PRENOTARE IL GRADUALE TRIPLEX (€ 40,00)

	 DESIDERA PRENOTARE IL GRADUALE NOVUM (€ 55,00)

data 		  firma

In conformità al D.Lgs. 196/03 sulla tutela dei dati personali, informiamo che tutti i dati comunicati, 
trattati con la massima riservatezza, saranno inseriti negli archivi dell’Usci Friuli Venezia Giulia e 
utilizzati esclusivamente ai fini associativi. In ogni momento sarà possibile richiederne conferma, 
aggiornamento, verifica o cancellazione.
La firma della presente scheda di adesione implica il libero consenso al trattamento dei dati personali 
rilasciati all’Usci Friuli Venezia Giulia ai sensi di cui agli artt. 7 e 13 del D.Lgs. 196/03.

Le origini dell’abbazia sono 
piuttosto controverse e non 
sempre convalidate da prove ma 
la tradizione vuole che, nell’anno 
Ottocento, l’eremita Alemanno si 
insediasse in questi luoghi solitari 
per trovare la pace dell’anima e 
vi costruisse un modesto oratorio 
e una cella. 

Questa atmosfera di serena spiritualità attirò un numero sempre 
maggiore di fedeli, le celle si moltiplicarono tanto che l’oratorio 
diventò un monastero alla cui guida vennero chiamati i canonici 
regolari di Sant’Agostino. Nel 1070 fu inaugurata la chiesa 
dedicata a San Pietro. Nel 1090, il monastero rosacense venne 
elevato al rango di abbazia e nell’anno successivo la regola 
agostiniana venne soppressa a favore di quella benedettina. 
Nel Medioevo Rosazzo assunse oltre al ruolo di guida spirituale, 
anche una funzione economica di rilievo. Più tardi, durante le 
lotte fra Aquileia e Cividale, tra Venezia e gli imperiali, il monastero 
venne trasformato in rocca difensiva. I monaci Benedettini dopo 
oltre trecento anni, lasciarono l’abbazia la quale venne governata 
dal 1423 fino al 1751 (anno della soppressione del patriarcato di 
Aquileja), da abati commendatari, i cui stemmi sono visibili 
tutt’oggi nelle lunette del chiostro. Nel 1509 dopo varie vicende di 
guerre e razzie, un incendio aggravò di molto lo stato di rovina 
dell’abbazia. Nel 1522 vi si insediarono i Domenicani e vi rimasero 
per 248 anni. La rinascita del complesso abbaziale ebbe inizio per 
merito dell’abate commendatario Giovanni Matteo Giberti (1527-
1543), il quale si avvalse dell’ausilio di Venceslao Boiani, 
architetto cividalese. Nel 1823 il vescovo Emanuele Lodi, 
trasformò l’abbazia in residenza estiva dei vescovi di Udine; il 
vescovo di Udine venne insignito del titolo nobiliare di Marchese 
di Rosazzo, titolo che venne poi riconosciuto nel 1927 anche dal 
Regno d’Italia. Merito di mons. Alfredo Battisti, arcivescovo 
emerito di Udine, è stata la rinascita di Rosazzo: suo 
l’interessamento per includere l’edificio nelle opere da ripristinare 
dopo il terremoto del 1976. 
La rinascita spirituale si ispira al Progetto Rosazzo, che ha preso 
avvio il 1° ottobre 1994. Ora il “monastero delle rose” opera come 
centro di cultura, punto d’incontro umanistico e sociale, luogo in 
cui si organizzano convegni, seminari, mostre, dibattiti.

L’Abbazia di Rosazzo

Ospitalità

Pernottamento 
Soluzione ideale per i partecipanti ai corsi, l’Abbazia 
dispone di 25 posti letto. Tutte le camere sono dotate di 
servizi interni.

pernottamento presso l’Abbazia 
(in camera doppia) 
con prima colazione: 
€ 30,00 per persona al giorno

Pranzi e cene a menù convenzionato
Accanto alle attività didattiche, anche il momento 
conviviale riveste a Rosazzo la sua importanza: è 
occasione di incontro, confronto, scambio di esperienze 
e di impressioni tra i partecipanti ai corsi e i docenti.

pranzi presso l’Abbazia, forniti da 
Agriturismo Driutti di San Lorenzo di 
Manzano - € 11,00 a pasto (comprensivo 
di primo o secondo o piatto unico, contorno, 
vino di produzione propria, acqua, caffè)

cene presso Agriturismo Ronchi di 
Sant’Egidio, in località Poggiobello, 
a circa 1 km dall’Abbazia - € 15,00 a pasto 
(comprensivo di antipasto, primo, secondo, 
contorno, vino di produzione propria, 
acqua, caffè)

Esposizione editoriale

In occasione dei seminari, sarà allestita anche quest’anno 
– a cura della Libreria Musidora di Parma – una interessante 
esposizione editoriale: i corsisti potranno così acquistare 

volumi e incisioni discografiche spesso 
difficilmente reperibili, dedicati al canto 
gregoriano ma anche ad altri ambiti 
di studio. È possibile anche ordinare 
e prenotare eventuali pubblicazioni 
specifiche contattando direttamente 
l’espositore al seguente indirizzo mail: 
musidora.libri@libero.it




